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Dopo lunghe e laboriose indagini sull'attentato di Piazza della Loggia 

che il figlio del giudice Arcai 
indiziato per la strage di Brescia 

Il nome del 17enne Andrea da tempo nelle carte processuali — Suo padre è il magistrato che 
porta avanti due importanti inchieste sulle trame — Si profila la necessità di dimissioni 

! Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 31 

i Avviso di reato a sorpresa 
ì per la strage di piazza della 

Loggia: destinatario Andrea 
•| Arcai, di anni 17, Aglio del 

; ; giudice Istruttore del tribù-
i.' naie di Brescia. L'avviso è 
* stato comunicato anche al 
* padre — dottor Giovanni Ar-
' cai — perché, causa la mi-
f nore età del figlio, esercita 
, per legge la patria potestà 

1 ,j L'indizio di reato reca la- tir-
; ma del dottor Domenico Vi

no ed è stato notificato nel 
tardo pomeriggio di ieri. Non 
solo, ma i carabinieri del nu
cleo investigativo di Brescia 
hanno effettuato anche una 
perquisizione domiciliare di 
cui non si conoscono per li 
momento 1 risultati e si dà 
per Imminente una ricogni
zione di persona. Una noti
zia In parte Imprevista che 
ha determinato un vero e 
proprio terremoto. 

i 

All'ufficio istruzione non 
c'è nessuno, regna una cal
ma carica di elettricità, quel
la, come suol dirsi, che pre
cede la tempesta. Il nome di 
Andrea Arcai non è nuovo 
nelle carte processuali Si 
sapeva già dall'inizio, che ave
va partecipato con 1 2 Fer
rari — Silvio e Nando — al 
la festicciola sul lago di Gar
da la sera del 18 maggio del 
1974 e che era rientrato poi 
con I due In città nella tar
da nottata. Prima però, al 
meno cosi era trapelato, che 
Silvio Ferrari, scelto per 
commettere un falso atten
tato, saltasse In aria « suici
dato » con la propria moto
retta Ne aveva parlato an
che Ermanno Buzzi nel pri 
mo interrogatorio a Belluno, 
nel febbraio scorso: ne ave
vano parlato sempre in rife
rimento ai fatti, Ferrari e 
Angelino Papa, ti 7 agosto 
scorso, al termine di un lun
go e drammatico interroga-

Dalla Procura della Repubblica di Roma 

Ordini di cattura 
e avvisi di reato 
per 150 fascisti? 

Una «soffiata» partita dal Palazzo di Giu
stizia li avrebbe però messi in guardia 
Gli inquirenti smentiscono la notizia 

t ( 

Una « soffiata » partita dal 
Palazzo di Giustizia ha per
messo a numerosi fascisti di 
sfuggire all'arresto? L'Impor
tante Ipotesi è stata avan
zata Insieme alla notizia che 
oltre centocinquanta neofa
scisti di «Avanguardia Na
zionale » sono stati imputa
ti di « ricostituzione del par
tito fascista » a conclusione 
dell'Inchiesta giudiziaria Ini
ziata circa due anni fa. La 
Procura della Repubblica di 
Roma, secondo alcune indi
screzioni raccolte a Palazzo 
di Glustl7la, avrebbe Infatti 
deciso ' nei giorni scorsi 
di emettere nel confronti di 
83 neofascisti altrettanti 
mandati di cattura mentre 
per altri 90 imputati era 
previsto l'ordine di compari
zione Sembra tuttavia che 
prima che scattasse l'intera 
operazione da parte della po
lizia giudiziaria, la notizia 
degli arresti sia arrivata ne
gli ambienti del neofascisti, 
1 quali hanno stampato un 
volantino che riportava ap
punto le decisioni del magi
strati. 

Una copia di questo volan
tino è finito Ieri mattina sul 
tavolo del Procuratore Gene
rale che probabilmente apri
rà un'inchiesta per stabilire 
gli eventuali responsabili di 
questa fuga di notizie A que
sto punto e facile prevedere 
che quando la Procura deci
derà di emettere 1 mandati 
di cattura, la maggior par
te degli Imputati, per i qua
li era stato deciso il prov
vedimento restrittivo, si sarà 
già resa IrreDerlblle 

L'inchiesta giudiziaria ave
va avuto In questi ultimi me
si un'accelerazione: erano 
stati Indiziati di reato cinque-
centosei neofascisti ed erano 
state perquisite decine di se
di di « Avanguardia naziona
le », dislocate in varie città, 
con 11 sequestro di documen
t i e materiale propagandisti
co e, in alcuni casi di armi e 
materiale esplosivo Sono stati 
richiesti, inoltre, 1 certifica
ti del carichi pendenti per 
tutti gli oltre cinquecento in
diziati In modo da poter sta
bilire eventuali corresponsabi
lità in azioni criminose che 

vanno dal pestaggio di citta
dini agli attentati alle sedi 
di partiti, organizzazioni de
mocratiche, sindacati, ecc 
La legge Sceiba contro la ri
costituzione del partito fasci
sta prevede che 11 primo re
quisito da Individuare sia 
quello dell'uso della violenza 
come metodo di lotta politi
ca E' evidente che la Procu
ra della Repubblica, svolti 
questi accertamenti. * riusci
ta a stabilire precise respon
sabilità penali di oltre cento
cinquanta neofascisti nei con
fronti del quali sarebbero do
vuti scatare gli ordini di cat
tura e i mandati di compari
zione. 

La fuga di notizie da Palaz
zo di Giustizia — qualora ve 
nlsse accertata — non potreb
be non porre inquietanti in
terrogativi sulle complicità di 
ambienti giudiziari verso or
ganizzazioni neofasciste A 
questo proposito va ricordato 
che l'ufficio politico della 
Questura di Roma consegnò 
circa un anno la un lungo 
dossier sulle attività teppisti
che nella capitale di 42 neo
fascisti In un primo momen
to si parlò di Incriminarli per 
« associazione a delinquere » 
poi tutto fu messo a tacere. 
Alcuni nomi dei 42 Indicati 
dalla Questura sono subito ri
comparsi nelle cronache nere 
del giornali, mentre Tonino 
Mot, Mauro Ottavlanl, Rober
to Cittadini hanno subito nel 
giorni scorsi del processi per 
« direttissima » cavandosela 
con lievi condanne. Luigi 
D'Addio e Franco Medici so
no divenuti addirittura per la 
Procura dei testi di accusa da 
tenere In massima considera
zione. Quanti episodi di tep
pismo politico sarebbero sta
ti evitati se l'azione della ma 
glstratura fosse stata più e-
nerglea? 

E' da registrare comunque 
che nella serata di ieri le no 
tizie circa 1 mandati di cat
tura sono state smentite dal 
dott. Armati e dal suo col 
lega dott Clampoli, titolare 
dell'inchiesta giudiziaria 

« Non abbiamo emesso al
cun provvedimento del gene
re » hanno detto 1 due ma 
grstrati, ed hanno aggiunto 
che le indagini hanno per ora 
consigliato l'emissione di al
cune centinaia di comunica
zioni giudiziarie per violazio
ne della legge Sceiba. 

torio iniziato a Cremona e 
concluso poi a Brescia 

E' 11 Papa ad allargare 1 
tempi di presenza del giova 
ne Arcai Afferma di averlo 
notato in piazza del Mercato 
poco prima che Silvio Ferra
ri saltasse in aria e di aver
lo rivisto, alcuni giorni do
po, con Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari L'Impressione 
generale, In quel momento, 
era che si cercai.se un divei-
slvo: tentativo di inquinare 
le Indagini con la chiamata 
a correo del Aglio dbl giudi 
ce istruttore del tribunale 
di Brescia Una mosha stu
diata per aprire il varco a 
richieste di avocazione, per 
allungare i tempi e creare 
l'occasione propizia per in
sabbiarla. 

Oggi il fatto nuovo. 1 ma
gistrati inquirenti lo hanno 
Indiziato di strage. Una de
cisione questa, maturata do
po un travaglio, frutto di 
lunghe e ponderate riflessio
ni sulle prospettive e sulle 
ripercussioni che poteva pro
vocare. Una decisione grave 
che, conoscendo la serietà e 
la capacità di controllo che 
anima i magistrati Domeni
co Vino e Francesco Trovato, 
riteniamo sia suffragata da 
alcuni riscontri oggettivi. 

Due istruttorie, infatti, en
trano in crisi: quella depo
sitata net giorni scorsi dal 
dott Arcai sulle SAMMAR 
di Fumagalll-Degll Occhi e 
quella unificata Silvio Ferra-
ri-strage. Non si tratta ovvia
mente di un rivolta di capo
rali contro 11 magistrato ca
po istruzione ma di un ulte
riore Incastro accertato da 
inserire nel mosaico che si 
spera porti alla verità su 
esecutori e mandati della 
strage. E 11 dottor Giovanni 
Arcai di fronte ad un'aper
tura dell'inchiesta sul Aglio 
ha l'obbligo di dimettersi per 
favorire la ricerca della ve
rità e per salvare la sua 
istruttoria da possibili avoca 
zioni. E' una dimostrazione 
di Aducia nella giustizia e di 
consapevolezza di aver opera
to coscienziosamente nella 
sua indagine sulle SAMMAR. 
per togliere anche 1 dubbi 
e le perplessità sollevate già 
l'indomani della strage da 
esponenti politici — fra cui 
il segretario provinciale del
la DC — sull'afAdamento 
dell'Istruttoria ad un giudi
ce che non aveva mai nasco
sto le sue attenzioni per il 
MSI. Inoltre le sue dichia
razioni alla commissione an
timafia erano state utilizza
te da Nenclonl e da Almlran-
te in Parlamento nel corso 
di dibattiti sulle trame ever
sive. 

L'istruttoria è conclusa, sul 
risultati vedremo e discute
remo quando gli atti saran
no resi pubblici; quel che 
conta oggi è che rappresen
ta uno spaccato di storia sul 
movimenti eversivi dell'Alta 
Italia degli ultimi cinque an
ni e va quindi difesa, esami
nata ed utilizzata Sono inol
tre diciotto mesi di lavoro 
che non può essere vanlfl-
cato. 

Certo l'apparizione del no
me di Andrea Arcai nel pro
cesso istruttorio per la stra
ge di piazza della Loggia po
ne degli inquietanti interro
gativi. Si è avviata l'incri
minazione del Aglio di un 
giudice, un giovane fascista 
coinvolto da anni nel giro del 
teppisti neri, amico di pic
chiatori, personaggi noti al
la cronaca giudiziaria per le 
loro teppistiche bravate. 

A coinvolgerlo nella stra
ge è stata la sua vocazione 
politica, frutto di una certa 
educazione fascista, dall'aver 
respirato sin da giovanissi
mo l'aria dello scontro fisico. 
0 qualcuno ha invece volu
to giocare sul suo nome, una 
carta Importante quale ga
ranzia di futura Impunita? 

Anche per questo, se si vuo
le che venga alla luce la ve
liti , per garantire che le due 
istruttorie vengano lanciate 
a Brescia, è necessario che 
11 giudice Arcai, spontanea
mente o no, lasci 11 suo uf
ficio. 

La ricognizione di persona 
è prevista, dalle ultime In
formazioni, per domani sera 
1 novembre, alle ore 18. 

Carlo Bianchi 

Nonostante le gravissime accuse 

Scarcerato Massagrande 
caporione di Ordine nero 

BOLOGNA. 31 
A seguito della scandalosa 

decisione della sezione istrut
toria della Corte d'appello 
di Bologna del 24 ottobre ulti
mo scorso che. In contrasto 
con lo stesso parere del P.G. 
dott. Leoni (d'accendo in ciò 
con il giudice istruttore dott. 
Zincano ne aveva ordinato 
la scarcerazione per « man
canza di indizi ». 11 caporione 
fascista Elio Massagrande, 
oggi pomeriggio ha lasciato 
il carcere di Parma dove si 
trovava rinchiuso dall'aprile 
dell'anno scorso 

La magistratura ellenica 
aveva accolto una richiesta 
di estradizione per Massagran
de Inoltrata dalla magistra
tura bolognese siccome so
spettato di aver preso parte 
alla ideazione di ben tre at
tentati terroristici (il 22 apri
le '74 a Molano di Perugia e 
11 10 maggio dello stesso an
no ad Ancona e a Bologna) 
nonché ad altre imprese stu
diate nel vertice che si tenne 
all'hotel Giada di Cattolica 

nei primi giorni di marzo 
quando vennero fondati 1 fa
migerati gruppi per l'ordine 
nero. 

L'autorità greca aveva con
cesso l'estradizione perché 
Massagrande fosse Inquisito 
per il solo reato di attentato 
con materie esplodenti (stra
ge) per cui, secondo la con
venzione di Ginevra, sarebbe 
Impedito allo stato italiano di 
procedere nei confronti del
l'estradato per altre accuse. 
La decisione della sezione 
istruttoria ha aperto pertanto 
la strada ai difensori di Mas
sagrande per chiedere al giu
dice Istruttore di Roma Flo
re, che ha raccolto l'eredità 
della istruttoria del giudice 
Tamburino, e al P.M. Occor-
sio che lo avevano persegui
to con provvedimenti di car
cerazione per associazione 
sovversiva e ricostituzione di 
Ordine nuovo ed altro, l'inap
plicabilità dei rispettivi ordi
ni di cattura. 

Per questa ragione, 11 Mas
sagrande oggi pomeriggio ha 
potuto lasciare 11 carcere. Bambini di Gela: giochi tra I* Immondizie 

MUORE UN'ALTRA BIMBA EMIGRATA PER CURARSI 

Tragici «viaggi della speranza» 
Dopo la piccola Emanuela, 

Quattordici mesi di vita, mor
ta In volo su un « jet » che 
la portava a Houston, nel Te
xas per essere operata dal 
celebre cardiochirurgo Cooley 
un'altra bambina non ha lat
to ritorno dagli USA: il suo 
K viaggio della speranza » (e 
quello dei genitori) è stato an
cora mia volta tragicamente 
spezzato. Cinzia Cini, di die
ci anni, nativa di Francava
te a Mare, in Abruzzo, e mor
ta subito dopo l'intervento del 
professor Cooley, al «St. Lu-
ke's Hospital» della città te
xana. La notizia è stata tele
fonata a Francavilla a Ma
re, dove risiedono i parenti 
della bambina, figlia di un di
pendente delle poste e di una 
casalinga (camionista e, an
che lei, casalinga sono i geni
tori di Emanuela). L'interven
to operatorio di Cooley è du
rato otto ore, ma non c'è sta
to nulla da fare per salva
re Cinzia, deceduta a guan
to pare, a causa di una ec
cessiva pressione polmonare 
sopravvenuta 

Per salvare la bambina 
aveva concorso tutto l'Abruz
zo in una gara di solidarie
tà umana' occorrevano milio
ni per il viaggio, la pernia-
nenza, il conto dell'ospedale 
e le visite preliminari, che la 
famiglia Cini certo non pos
sedeva. 

Su Queste due vicende pa
rallele occorre riflettere Far
lo è ormai assolutamente im
pellente per alcuni ordini di 
motivi. Innanzitutto, proprio 

per ciò che concerne il mec
canismo disumano e ricatta
torio delle « collette» cui si 
costringe a ricorrere Quelle 
famiglie e genitori che hanno 
bambini con gravissime car
diopatie, spesso evidenziate 
fin dalla nascita. E con un 
carico grande di umiliazione 
e di dolore, che va ad ag
giungersi ad altro dolore, sul 
cui significato non vale spen
dere molte parole. 

Su questo meccanismo 
sembrano con tutta eviden
za proliferare interessi poco 
«chiari» facenti capo a per
sonaggi del tutto screditati, 
le cui vocazioni umanitarie 
sono ben lontane dall'essere 
provate. Abbiamo saputo con 
meraviglia (e lo abbiamo già 
scritto sul nostro giornale) 
che in Questo campo opera 
una cosiddetta a associazione 
nazionale cardiopatici indigen
ti»: vorremmo sapere con 
Quale liceità e autorizzazione. 

Un altro punto, e questo è 
di importanza decisiva, ri
guarda la reale consistenza, 
preparinone e disponibilità 
dei nostri centri cardiochi
rurgici E' vero che in Italia 
ci sono centri di alta specia
lizzazione cardiochirurgica 
che operano allo stesio livel
lo di quelli più famosi e re
clamizzati degli Stati Uniti o 
di altri paesi- ma è anche 
drammaticamente vero che 
questi centri, molti sulla car
ta, sono in realtà in numero 
estremamente esiguo se ven
gono contati secondo un rigo
roso criterio di quallficazio-

\ 
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DEPOSITATA LA ORDINANZA PRESSO IL TRIBUNALE DI TORINO 

Rinvio a giudizio per 22 imputati delle «Brigate Rosse 
Otto i prosciolti - Un documento di 518 pagine - Agli atti anche gli acquisti e gli affitti di immobili serviti come 
«covi» o prigioni, i documenti falsi, le armi e le munizioni rinvenute - L'elenco degli imputati e i capi di imputazione 

Nostro servizio 
TORINO. 31. 

Stamane presso la cancelle
ria dell'ufficio Istruzione del 
tribunale di Torino è stata 
depositata dal magistrato dr. 
Caselli l'ordinanza di rinvio 
a giudizio che chiude gran 
parte dell'Inchiesta sulle «bri
gate rosse » 

L'ordinanza segue a poco 
più di tre mesi 11 deposito del
ia requisitoria dei PM dott. 
Caccia, e a questa in genera
le si adegua: le principali dif
ferenze riguardano personaggi 
di secondo piano, come Vale

rlo De Ponti, al quale è stata 
riconosciuta l'estraneità al se
questro Sossi, e la semplice 
partecipazione a bande arma
te .anziché, come prima, una 
funzione organizzativa nelle 
brigate rosse (per questi moti
vi verrà scarcerato a giorni). 
In tutto, l'ordinanza conta 66 
imputati, del quali 22 rinviati 
a giudizio. 8 prosciolti (oltre 
alla Margherita Cagol — mo 
glie di Curdo — uccisa nel 
conflitto a fuoco con i cara
binieri ad Aqulterme dopo 11 
sequestro di Vittorio Vallarl-
no Gancia), mentre per tutti 
gli altri è stato disposto lo 

stralcio che Interessa la «Co
mune del Lodiglano » e 11 pe
riodico «Controinformazione». 

Piuttosto corposa — sono 
518 pagine — l'ordinanza del 
dott Caselli ripercorre gli e-
plsodl dei quali le « br » si so
no rese responsabili dal '73 in 
poi 

Agli atti pure gli acquisti 
Agli atti pure gli acquisti — 

coll'esibizlone di false genera
lità — di appartamenti, case, 
villini e cascine usate dalle 
«br» come basi per le loro a-
zloni o come «covi» o prigio
ni dei sequestrati: la docu
mentazione falsa fabbricata 

dagli aderenti all'organizza
zione (patenti, libretti di cir
colazione, carte d'Identità, 
targhe), le armi e le munì 
zloni sequestrate nel corso 
delle indagini 

I reati contestati vanno dal 
sequestro di pesona, alla rapi
na, alle lesioni, al lurtl, dalle 
minacce, al lalso. alla deten
zione di ai mi, alla labbrlca 
.sione di documenti falsi La 
imputazione che lega tutti gli 
imputati è « la partecipazione 
a bande armate per sovvertire 
gli ordinamenti dello Stato». 
Per 1 principali accusati è 
prescritta l'aggravante di es

serne organizzatori e promo
tori, per Glovan Battista La-
zagna, di aver assunto funzio
ni di capo. 

Gli Imputati di primo plano 
sono Paolo Maurizio Ferrari, 
Alfredo Buonavlta, Alberto 
Franccschlnl, Pietro Bassi, 
Pietro Bertolazzi (detenuti, 
come Arialdo Lintrani, Pro
spero Gallinari, Ermanno 
Gallo, la cui posizione è stata 
stralciata, Roberto Ognlbene, 
Tonino Parol) e Renato Cur
do, latitante da quando evase 
clamorosamente, e facilmente, 
dal carcere di Casale Monfer
rato. Rinviati a giudizio: En-

RECORD DI MORTALITÀ' INFANTILE 

GELA, POLO DELLA MISERIA 
51 bambini su mille muoiono 
per i mali del sottosviluppo 

Il dato supera di molto non solo quello nazionale, che è tra i più alti d'Europa, ma della stes
sa Sicilia - Recrudescenza di tifo e paratifo: trenta ricoveri in ospedale, chiuse due scuole 

Dal nostro inviato 
GELA. 31 

A Gela, questo antico cen
tro meridionale che sta pa
gando un prezzo spaventoso 
al dissennato sviluppo di una 
industrializzazione senza be
nessere, la gente dice che il 
tifo è endemico, di casa, co
me per dire che «insomma 
non è cosa grave » Qui, si 
registrano 30-40 casi l'anno, 
ma certamente sono più nu
merosi, perché non sempre 1 
medici denunciano il malato. 

Attualmente,, in questa cit
ta soffocata prima di nasce
re dalla selvaggia speculazio
ne, si registra una recrude
scenza di malattie infettive. 
Alcuni giorni orsono. mentre 
venivano chiuse due scuole, 
una elementare e l'Istituto 
professionale, perché nel ser
batoi dell'acqua erano state 
trovate carogne di topi, la 
direzione dell'ospedale ha 
chiesto l'intervento della po
lizia per evitare l'Ingresso del 
visitatori Ora, 11 cartello su 
cui è scritto « Per ragioni pro
filattiche le visite sono so
spese» è a terra, malconcio 
e pestato dalle decine di per
sone che vanno a trovare i 
loro cari. 

L'isolamento è durato un 
solo giorno «Eppure — pre
cisa il direttore sanitario del 

[ nosocomio, dottor Enzo Fio-1 renza — non è stata ancora 
superata la fase acuta. At
tualmente sono ricoverate 30 
persone da maggior parte 
bambini in tener» età) af
fette da tifo o paratifo. Inol
tre, abbiamo cinque casi di 
epatite virale e tre di scab
bia. Sono dati che segnalano 
uno stato igienico sanitario 
spaventoso, anche se fortu
natamente sinora nessuno è 
morto, eccetto una bambina 
colpita da salmonellosi nei 
mesi scorsi, ma trasportata 
all'ospedale di Catania». 

Non c'è allarme nelle paro
le del medico, solo che non 
riesce a spiegarci perché l'in
gresso sia libero, visto che 11 
provvedimento cautelativo di 
sospensione delle visite non 
è stato ancora revocato, « Uà 
d'altronde — aggiunge con 
una punta di amarezza — la 
nostra opera e vana, se non 
è accompagnata da una pro
filassi indiretta nella città, 
dentro 1 vicoli, tra la gente 
Noi possiamo solo tentare di 
contenere l'infezione ». 

La situazione socio-sanità 
ria a Gela (oltre 60.000 abi 
tanti) tocca livelli lnimmagl 
nabili Le malattie infettive 
e parassitarle, la mortalità 
Infantile, lungi dall'essere 
una «modesta» eredità del 
passato, costituiscono oggi un 
gravissimo fenomeno sociale 
Il loro terreno di coltura-
miseria, sporcizia, inurbamen 
to caotico, mancanza di ac 
qua e di fogne, non solo non 
è stato ridimensionato dal 
l'arrivo del grande stabllimen 
to petrolchimico (circa 7501 
addetti), ma si è andato ar 
rlcchendo di nuovi pauros 
elementi. 

Gela ha 11 triste primati 
della mortalità infantile. Quc 
sto dato, finora sconosciuto 
lo si ricava da una ricerca 
(ora nelle mani del magi 
strato) del dottor Damante 
medico scolastico della citta 
(due sanitari per circa 14.001 
bambini in età scolastica). I] 
tasso di mortalità negli ul 
timi cinque anni è stato i 
seguente nel '70. 62.2 pei 
mille (sono morti entro I 
primo anno dt vita 84 barn 
bini): nel '71, 59,5 (75 dt 
cessi): nel '72 65,6 (79 de 
cessi); nel "73, 72,1 (84 de 
cessi) e nel '74, 50,8 (51 d< 
cessi). Sono dati agghlanclai 
ti. Paragonati all'indice ni 
zlonale. uno del più alti cVEu 
ropa, che è pari al 28,3, e a 
più alto indice delle region 
meridionali: 40,4 nella Cam 
pania, 39,9 nella Calabria 
35,5 nella stessa Sicilia, dan 
no il senso di quale catem 
di « omicidi colposi » ai sii 
andata snodando a Gel 
in questi anni 

Il dottor Lento ha lavo 
rato per lunghi anni a Rom < 
e solo da due anni è assi 
stente all'ospedale di Gela 
sta curando una donna af 
fetta da impetigine con apa 
ventose croste sulla peli*. • E 
una malattia — dice — do 
vuta a sporcizia e crede vr 
fosse riscontrabile solo In al 
cune sperdute zone dell'In 
dia. Al pronto soccorso arri 
vano bambini pieni di pldoc 
chi: c'è tigna, scabbia. Una 
patologia vastissima- dalle 
malattie gastro-Intestinali e 
cardiovascolari a estesi oasi 
di anemia mediterranea, di 
tbc di morbo di Cooley. Sono 
in aumento anche le nevrosi, 
ma l'ospedale è privo di un 
neurologo, come d'altronde 
manca un oculista. 

« E' un ospedale — aggiun
ge il professor Girolamo Aga 
ti — concepito venti anni fa 
(anche se poi ce ne sono vo
luti dlciotto per costruirlo!, 
quando Gela aveva la metà 
dell'attuale popolazione I po
sti letto sono 300. Capisce, 
300 per oltre 60.000 abitanti, 
che vivono in condizioni 
subumane da un punto di vi
sta iglenlco-sanltarlo. La pò 
litica della gestione commis 
sariale, voluta dalla DC, non 
ha permesso nessuna prò 
grammazlone manca la ben 
che minima attrezzatura per 
gli ustionati, mentre In 
cldent! all'ANIC di questo ti 
pò se ne verificano di con 
tinuo » 

Se l'allarme quindi non c'è 
per l'Infezione, la situazione 
è complessivamente sull'orlo 
del collasso. A Gela 1 mail 
del Mezzogiorno sono dilata-

Francesca Raspfcii 

Il dramma di una operaia a Roseto degli Abruzzi 

Incinta lavora con collanti nocivi: 
la bimba nasce con grave menomazione 
La piccina soffre di ipotonia esattamente come la madre Maria' Assogna — Le dichiarazioni 
del pediatra che si occupa del caso — La denuncia dei sindacalisti e le indagini del pretore 

ne, quale sarebbe doveroso at
tendersi da istituti di priorita
ria rilevanza nell'organizza
zione sanitaria del Paese. Co
si i numerosi pazienti che 
vanno ad operarsi all'estero, 
m parte ci vengono inviati 
per mancanza di informazione 
sulle possibilità esistenti (n 
Italia, ma in parte preponde
rante perchè non trovano po
sto nei nostri centri. Basta 
pensare che al « De Gaspe-
ris» dell'Ospedale di Milano-
Niguarda le liste di attesa per 
questi malati arrivano a sfio
rare il 1977. 

Un'ultima breve considera
zione, che viene alla mente se 
si tiene conto della regione di 
origine della piccola Cinzia 
Cini, morta a Houston. Le 
statistiche ufficiali indicano 
che nel 1973 le cause di de
cesso per malattie del siste
ma circolatorto sono state più 
numerose in Abruzzo e Mo
lise che in qualsiasi altra re
gione italiana: rispettivamen
te, il 50,6 per cento e il 55,1 
per cento sul totale delle vo
ci di morte. Nessuno lui mai 
pensato che questi dati po
trebbero avere qualche atti
nenza con tutto ciò che con
cerne non solo la prevenzione 
e la terapia, correttamente 
intese, delle malattie cardio
circolatorie in generale, ma 
— semmai — anche con l'isti
tuzione di un centro (realmen
te funzionante) cardiochi
rurgico? 

g. e. a. 

rico Rocco Micaletto Plet. 
Sebastiano, Poppino Muraca 
Paolo Raffaele, Antonio Savi 
no e la moglie Giovanna Le 
goretto (é stata loro contesta
ta la partecipazione al seque 
stro Amerlo), Cesarina Carlet 
ti. Riccardo Borgna e Alberto 
Caldi 

Dell'Intera ordinanza, ciò 
che maggiormente attira la 
attenzione sono le pagine ri
guardanti Glovan Battista La-
zagna, al centro di polemiche 
durante l'intera inchiesta, fi
no al giorno della sua recente 
scarcerazione. 

Nostro iervizio 
L'AQUILA, 31. 

Sconvolgente « avvelena
mento da lavoro» a Roseto 
degli Abruzzi (Teramo). Una 
operaia, Maria Assogna, di. 
21 anni, da Roseto, il 10 set
tembre scorso ha dato alla 
luce una bimba con affezio
ne ipotonica: la piccina, cioè, 
soffre di una insufficiente 
mobilità degli arti e In ge
nere del muscoli principali. 
I sanitari hanno già accer
tato che, quasi sicuramente. 
la piccina ha subito danni 
cosi rilevanti nel periodo 
della gestazione, poiché la 
madre, che lavorava In un 
borsettificio locale, aveva re
spirato per mesi e mesi 1 vi-
pori di collanti evidentemen
te velenosissimi per la salu
te. Il caso della piccola An
na DI Pasquale ha provocato 
profonda emozione nella zo
na e sindacati e pretore han
no già aperto una inchiesta 
per accertare se altre gio
vani madri-operaie abbiano 
partorito figli con malforma
zioni provocate dal collant; 
velenosi. 

E' stato 11 primario pedia
trico di Giulianova prof. 
Claudio DI Battista ad av
vertire 1 sindacati e l'Uffi
cio del lavoro di quanto ave
va scoperto. I sindacati han
no trovato conferma, nel ca
so della piccola Anna Asso
gna. dt quanto avevano già 
denunciato più di una volta. 
II prof DI Battista ha spie
gato ai giornalisti che la 
madre delia bimba ipotonlea 
non aveva, durante la gravi. 
danza, sofferto dì alcuna 
malattia Infettiva, né aveva 
fatto uso di medicinali al 
quali si possa imputare la 
malformazione della piccina. 
La neonata, sempre secondo 
il prof. DI Battista, mostro 
caratteri preoccupanti appe
na venuta al mondo: soffri
va di ipotonia generalizzata 
e difficoltà nei comuni ri
flessi neonatall. Furono su
bito portate a termine tutta 
una serie di indagini scien
tifiche e di laboratorio che 
dettero risultati abbastanza 
precisi. 

Risultò che Maria Assogna 
aveva lavorato per mesi in 
un borsettificio di proprie
tà di Armando Testardi e 
che aveva continuato, fino a 
gravidanza inoltrata, ad In
collare insieme pezzi di bor
se utilizzando solventi che 
avevano provocato allergie 
alle mani e sintomi di al
terazione al nervi, di origine 
tossica. 

Lo stesso prof. DI Battista 
ha anche aggiunto che le 
cure che attualmente vengo
no prestate alla piccina ipo 

figlia di una operala di un 
borsettificio nasce con mal
formazioni provocate da 
« cause di lavoro ». 

Ora. dopo la denuncia del 
terribile caso, anche il pre
tore di Notaresco ha aperto 
una Indagine ed ha subito 
potuto accertare che effetti
vamente Maria Assogna, già 
prima di rimanere Incinta, 
era stata afflitta da distur
bi simili a quelli della bim
ba appena nata. Nel Tera
mano, dal punto di vista del
le condizioni di lavoro nel 
vari boràcttinci. la situazio
ne è davvero drammatica. 

I sindacati — come ci ha 
detto 1! compagno Scrivani 
della Camera del lavoro di 
Roseto — sono Intervenuti 
da tempo denunciando la si
tuazione, ma senza alcun ri
sultato. Naturalmente — ha 
detto ancora li compagno 
Scrivani — non abbiamo la 
certezza matematica che sia 
stato 11 solvente respirato 
dalla Assogna nel borsetti
ficio a provocare la nascita 
malformata della piccola An
na, ma l medici ne sono 
certi al Wó, anche se gli 
accertamenti clinici conti
nuano 

«Comunque — ha conclu
so Scrivani — è una situa
zione intollerabile. 

p. a. 

Assemblea 
antifascista 

sul treno 
bloccato da 

falso allarme 
BARI, 28 

(A A ) — Significativa e In
consueta presa di posizione 

antifascista a bordo di un con 
voglio ferroviario 

Alle 15.30 di sabato scorso 
il rapido Roma Lecce si è fer 
mato nei pressi di Formia E 
vi e rimasto per circa tre 
ore Fermo con esso tutti 1 
treni in circolazione nella zo
na In breve si e sparsa la 
notizia che l'arresto era dovu
to ad una telefonata anoni
ma che preannunciava una 
bomba sul tratto Roma-Na
poli 

Il treno era particolarmente 
affollato. Da qualche ora ap 
pena, si era conclusa la ma 

tonica potranno, forse, recu | nifestazione nazionale degli 
perarla completamente an 
che se il suo sviluppo rimar
rà sempre un punto interro
gativo. 

E caso ha gettato nella zo
na, dove 1 laboratori artigia
nali che lavorano con collan
ti quasi sicuramente danno
si, sono moltissimi, allarme 
e preoccupazione anche per
chè è la prima volt» ohe la 

edili a Roma. I primi gruppi 
di lavoratori erano su q-.iel 
treno Fermi per forza, i viag
giatori hanno organizzato In 
uno dei corridoi del rapido 

un'assemblea E hanno di
scusso di quello che sì sareb
be rivelato un falso allarme 
e di altre circostanze analo
ghe, ben più tragiche, del 
passato prossimo italiano. 

t i . 
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